
PAG. 12 l'Unita SPORT Sabato 5 gennaio 1980 

Rientra l'idea di boicottare le Olimpiadi? 

Dopo la valanga di «no» 
retromarcia della NÀTO 

Negli ambienti dell'Alleanza a Bruxelles si cerca di ridimensionare la 
«gaffe» - Anche Canada e Venezuela confermano che saranno a Mosca 

ROMA — Le Indiscrezioni 
trapelate sulla stampa riguar
do all'idea di un boicottag
gio delle Olimpiadi di Mosca 
da parte dei paesi della NA
TO hanno suscitato nel mon
do sportivo un autentico 
«muro» di «no». Come noto 
il primo a ventilare tale pos
sibilità, per reazione all'inter-
vento militare sovietico in 
Afghanistan, era stato il pre
sidente degli USA Jimmy 
Carter; In seguito, a quanto 
pare, l'ipotesi era stata di
scussa. in due riunioni della 
NATO, a Londra il 31 dicem
bre dr?I '79 e a Bruxelles nel
la mattinata di Capodanno. 

Le reazioni da parte dei 
Comitati olimpici di vari pae
si occidentali non si sono 
fatte attendere, dimostrando 
ampiamente la non disponibi
lità del mondo sportivo a far
si strumentalizzare per fini 
politici. Ultimi in ordine di 
tempo a prendere posizione 
sono stati ieri il presiden
te del comitato olimpico ca
nadese Richard Pound e il 
ministro venezuelano della 
gioventù Charles Brewer Ca-
rias. Pound ha dichiarato a 
Monrreal che, finché l'Unio
ne Sovietica rispetterà i re
golamenti olimpici, il Cana-
na non boicotterà i Giochi 
dì Mosca, definendo inoltre 
la proposta di boicottaggio 
come « prematura ». 

«Soltanto la minaccia di 
un pericolo fisico per gli atle
ti canadesi — ha concluso 
Pound — potrebbe impedire 
al Canada di partecipare ai 
prossimi Giochi olimpici e-
stivi». Il ministro venezue
lano ha seccamente rigetta
to la possibilità che il suo 
paese si unisca a quelli che 
volessero «boicottare i Gio
chi», perché «l'olimpismo è 
una organizzazione di nazio
ni di tipo diverso da quelle 
a livello politico e aiuta tut
ti i paesi ». 

Prima del Canada e del 
Venezuela — come si ri
corderà — numerosi altri 
paesi dell'Europa occidentale 
avevano assunto un atteggia
mento analogo: una risposta 
implicita (nel senso che non 
nominava né il boicottaggio, 
né l'Afghanistan), ma ugual
mente secca, era stata data 
in primo luogo da Lord Mi
chael Morris Killanin, presi

dente del Comitato olimpico 
internazionale e. dunque, mas
sima autorità dello sport mon
diale. Dopo di lui era stata 
la volta dei rappresentanti 
britannico, tedesco federale, 
francese, spagnolo, belga e 
dello stesso presidente del CO
NI, Franco Carrara. Il rap
presentante italiano, nella sua 
dichiarazione, metteva fra 1* 
altro giustamente in luce co
me un boicottaggio di «Mosca 
•80» da parte dei paesi occi
dentali avrebbe potuto con
durre alla pura e semplice e-
stinzione dell'attività olimpi
ca: Carrara faceva notare 
che nell'84, dopo le Olimpiadi 
moscovite, sarà la volta di 
Los Angeles ad ospitare i Gio
chi e che dunque si rischiava, 
con una simile proposta, di 
mettere in moto un mecca
nismo di ritorsioni di cui sa
rebbe impossibile oggi intrav-
vedere la fine. 

Addirittura, il presidente 
dell'Associazione olimpica bri
tannica, Sir Denis Follows, 
rifiutando seccamente ogni 
ipotesi di boicottaggio, aveva 
affermato che l'organizzazio
ne sportiva inglese non avreb
be accettato alcuna interfe
renza .governativa nelle sue 
scelte: insomma, aveva «gio
cato d'anticipo » onde scorag
giare qualunque intervento 
da parte del governo conser
vatore della signora Thatcher. 

Di fronte a una simile, po
derosa alzata di scudi è ben 
comprensibile un accenno ài 
«macchine indietro» da par
te dei fautori del boicottag
gio. Secondo notizie d'agen
zia diffuse ieri negli ambien
ti della NATO di Bruxelles 
serpeggia un certo nervosi
smo. Ufficialmente nessuno 
ammette che la proposta sia 
stata discussa nelle due riu
nioni succitate, e. comunque, 
si tratterebbe di un'idea sol
tanto « ipotizzata » e sugge
rita alla NATO «da altri». 
Comunque tutti restano con
vinti che della cosa si sia 
parlato a Londra come a Bru
xelles: addirittura sarebbe 
stato fatto un parallelo con> 
le Olimpiadi di Berlino del 
*36. quelle organizzate dal re
gime nazista. Il rappresentan
te della RFT in una delle 
riunioni avrebbe affermato: 
«Forse sarebbe cambiato il 
corso degli avvenimenti se le 

democrazie occidentali si fos-
sero astenute dal partecipare 
ai Giochi (di Berlino • NdR) ». 

A parte la suggestiva (ma 
poco convincente) ipotesi sto
rica, è ben comprensibile il 
desiderio che affermazioni di 
simile tenore restassero « ri
servate ». Invece, le indiscre
zioni trapelate immediata
mente sulla stampa hanno, la
sciato nettamente spiazzati 
i rappresentanti della NATO, 
che, a questo punto, lamen
tano anche il fatto che una 
pura e semplice « ipotesi » 
sia stata presentata da più 
parti come decisione presa. 

Questo insieme di stati d'a
nimo è ben espresso dalle 
affermazioni — diffuse ieri 
dall'ADN Kronos — attribui
te ad un alto funzionario NA
TO a Bruxelles: vLa NATO 
— avrebbe affermato — è un' 
alleanza militare tra 15 paesi 
sovrani, ciascuno alle prese 
con la propria pubblica opi
nione. Se vuole boicottare i 
Giochi, ciascun governo può 
provarci, senza mettere in 
balio la NATO, che non c'en
tra. A questo punto — prose
gue il funzionario, ragionan
do (fortunatamente) per as
surdo — sarebbe meno incre
dibile parlare di contrcinter-
vento militare-a. 

Insomma, sembra evidente 
il tentativo di ridimensionare 
la «gaffe», ma questo stesso 
sforzo rafforza anche la gene
rale certezza che la proposta 
sia stata presa- in considera
zione e discussa. Probabil
mente a questo punto prevale 
la convinzione che le even
tuali azioni di dissuasione nei 
confronti dell'Unione Sovieti
ca debbano essere condotte 
su altri plani e terreni, la
sciando allo sport il suo tra
dizionale (e opposto) ruolo 
politico: quello di rafforzare 
e sviluppare i rapporti e le 
relazioni fra gli Stati, ruolo 
tanto più importante in un 
momento — come quello che 
oggi si attraversa — in cui 
di mine sulla vìa della disten
sione ve ne sono già tante. 

Resta un interrogativo: se 
la risposta del mondo dello 
sport non fosse stata così de
cisa, immediata e unitaria, si 
sarebbe stati altrettanto pron
ti a fare marcia indietro? 

f.def. 

Boniperti, Giuliano e Trapattoni solidali ad oltranza 
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gari, Aritognoni, lacrisi? 
» negano n «casa 

Escluso, per il momento, l'allontanamento del tecnico a fine stagione - Il problema delle «occupazioni extra» 

Ackermann: «addio» 
dopo Mosca '80 

BERLINO EST — In un'inlarvitta «1 quotidiano della Germania Orien
talo « Der Morgen » Ro*cmar]e Ackermann, la prima atleta ad aver* 
•uperato nel salto in alto II « muro » dei 2 metri, ha annunciato che 
abbandonerà l'attività agonittlca dopo i Gioghi Olimpici di Mosca. 

La saltatrice tedesco-orientale, 27 anni, medaglia d'oro ai Giochi 
di Montreal nel 1976 e detentrice con 2 metri del rècord* della RDT, 
ha detto che bisognerà ottenere proprio questa misura per conquistare 
la vittoria olimpica. Secondo la Ackermann l'italiana Sara Simeoni (de
tentrice 'del record mondiale con 2,01) e la favorita della competizione 
per la grande regolarità delle sue prestazioni. 

L'atleta della RDT ha aggiunto poi che la tua 'preparazione prosegue 
regolarmente che recentemente ha ottenuto al coperto la misura . di 
1,94 che è la seconda-assoluta, indoor della sua carriera! Nella * foto: 
ROSEMARIE ACKERMANN. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Juve. in crisi, 
cerca di uscirne mettendo a 
segno il « gran colpo * sul 
mercato degli stranieri? E' in 
arrivo il grande Keegan per 
sostituire qualche , giovane 
nostrano che non ha risposto 
alle attese? 

Chiediamo - agli addetti: 
Boniperti, Giuliano e Trapat
toni; e.tutti e tre, sintonizzati 
come il « Trio capinera >. ne
gano nel modo più assoluto. 
Si potrebbe, sofisticando, av
vertire sfumature diverse tra 
i tre, ma il « no » è quasi 
categorico. Negati tutti gli 
acquisti pubblicati dai gior
nali . anche se Keegan è un 
nome « forte >. 

Allora, niente crisi? Se ci 
facciamo venire in mente 
quella - dannata partita di 
domenica, con l'Ascoli in 
vantaggio e la Juventus che 
recitava «Aspettando Godot» 
(Samuel Beckett. l'autore di 
« Aspettando Godot > non 
s'adonterà se gli abbiamo 
rubato un pezzo della sua 
bravura), allora dobbiamo 
riproporre d'obbligo la paro
la crisi. 

Se è facile per tutti parlare 
di calcio (mezza Italia parla 
delle pedate della domenica), 
vuol dire allora che è una 
materia complicata e sta a 
significare che centrare v il 
problema, tanto da riuscire a 
convincere gli altri, è diffici
lissimo. . - -•-_. • 

Ci provano tutti —: pro
viamoci anche noi. Il quoti
diano sportivo torinese è u-
scito ieri mattina con un ti
tolo a nove colonne in prima 
pagina: -tLa Juve assolve il 
Trap >. Ci mancherebbe altro! 
In tre anni due scudetti, una 
Coppa UEFA e una Coppa I-
talia: e chi se la sente di 
spedirlo - altrove? Neanche 
Boniperti! Quindi conferma 
di Trapattoni e non è vero 
l'ingaggio di Castagner. . 

Se si assolve Trapattoni e 

noi siamo tra quelli (pur non 
approvando sino in fondo 
certe girandole), bisogna al
lora tentare di capire perchè 
la Juventus gioca così male e 
che è poi l'unico dato su cui 
tutti concordano (persino 
Trapattoni). I primi due scu
detti, nei primi due anni di 
Trapattoni, la Juventus li ha 
conquistati con ' Boninsegna 
(29 partite il primo anno e 20 
il secondo), poi con Virdis, è 
finita al terzo posto. 

Il primo « buco > sta quindi 
nel fatto che la Juventus, tra 
le candidate per « censo » al
lo scudetto, è l'unica a gioca
re con una punta sola e 
questa punta si chiama Bet-
tega il cui gioco, quando Bet-
tega è solo, lo « condanna » a 
diventare un rifinitore « mez
za punta ». 

Andiamo per eliminazione. 
Boniperti ' ha voluto Virdis: 
purtroppo ha sbagliato e per 
più ragioni ha dovuto perse
verare nell'errore • dando a 
Trapattoni l'incarico di risol
vere a livello tecnico questo 
problema (costruire attorno 
a Bettega una squadra che 
possa giocare sui tre fronti 
— campionato e coppe), ma 
nel frattempo gli ha venduto 
anche Benetti. 

Erano tutti d'accordo sul 
€Trio Atalanta*! Boniperti e 
Giuliano sicuramente sì. Tra
pattoni non > sappiamo. Il 
«Trap» viene accusato per
chè difende ad oltranza an
che quelli che si sono im
brocchiti. L'accusa è fondata 
(basta leggere le dichiarazio
ni di fine gara), ma non tie
ne conto che il « Trap » è 
stipendiato • e per • fare la 
squadra e per tenere su il 
morale. Queste sono le regole 
del gioco. 

Andiamo avanti." Molti gio
catori della Juventus sareb
bero distratti dalle occupa
zioni extracalcistiche. Cosa si 
dice in proposito alla Juven
tus? Zoff dorme sino alle 17. 
Gentile non pensa a niente • 

così Cuccureddu; idem Ca-
brini e Scirea e la difesa è 
assolta almeno da questa ac
cusa: Tardelli, Virdis. Fauna, 
Tavola. Verza. Marocchino, 
Prandelli. non hanno altro da 
pensare (almeno così si cre
de). Restano Causio e Furino 
assicuratori, e Bettega spedi
zioniere. ma quest'ultimo 
dovrebbe soltanto avere l'an
goscia (dici • poco?) • per il 
grosso investimento effettua
to e stop. Rimane la televi
sione settimanale di Bettega. 
ma lo scorso anno, Rivera, al 
posto • di Bettega, . vinse il 
campionato. 

Questo è quanto. Si può 
anche « ad abundantiam » 
considerare l'anno in più dei 
« senatori », le tante cose vin
te forse l'assenza di ...appeti
to, ma per questa strada.ri-, 
schiamo di incamminarci 
verso una serie di indovinelli. 
Il fatto è che domani o la 
Juventus o la Fiorentina sono 
destinate a « sprofondare nel
la crisi » (i giornali bisogna 

• BETTEGA 

venderli) e i punti sono sol
tanto due. Qualche anno fa 
vinceva il più forte, in questo 
campionato, basta guardare 
la classifica, vince chi gioca 
meno peggio: tutto qui. 

Nello Pad 

Fissati i prezzi dei biglietti 

Da 3.500 a 30.000 lire 
per vedere gli «europei» 

ROMA — Sono stati stabili
ti i prezzi dei biglietti e de
gli abbonaménti per i pros
simi campionati europei di 
calcio in programma in Ita
lia dall'8 giugno. 

Il comitato organizzatore 
ha stabilito tre ordini, di po
sti: 1. categoria (posti nu
merati); 2. categorìa e 3. ca
tegoria. Il costo minimo dei 
taglandi è di 3.500 lire e ri
guarda i posti di curva, il 
massimo è di L. 30.000; i ta
gliandi di 2. categoria coste
ranno L. 15.000. 

Le modalità per la preno
tazione e per l'acquisto ver
ranno definite dopo il sor
teggio delle partite in pro

gramma il 16 gennaio -a 
Roma. 

Per quanto riguarda gli ab
bonamenti, questi verranno 
posti in vendita a partire da 
martedì 8 gennaio. Questi sa
ranno validi per le prime 
tre gare e non per le gare dì 
finale per il primo e terzo 
posto, che verranno dispu
tate in ogni singolo stadio. 

I prezzi degli abbonamenti 
sonò i seguenti: 1. categoria: 
L. 90.000; 2. categoria: L. 40 
mila; 3. categoria: L. 9.000. 
Gli abbonaménti potranno 
essere acquistati presso le 
società calcistiche Inter. Mi-
lan, Napoli, Lazio, Roma, To
rino • Juventus. 

I l presidente Franchi non è d'accordo con la formula prescelta dal comitato organizzatore 

L'Italia forse rinuncia al « » 

ARTEMIO FRANCHI 

PUNTA DEL ESTE — L'Ita
lia ha messo in dubbio la 
sua partecipazione al «Mun-
dialito» dato che non condi
vide la formula approvata 
ieri per la definizione del 
torneo che prevede la rea
lizzazione di un girone semi
finale, una volta , disputate 
le partite dei due gruppi pre
liminari. Questo meccanismo 
è stato approvato per cin
que voti contro uno, appun
to quello dell'Italia i cui di
rigenti pensano che questo 
tipo di programmazione può 
far si che una squadra clas
sificatasi seconda in un grup
po possa poi risultare cam
pione. 

Infatti, la formula appro
vata prevede che nella fase 
semifinale la squadra vìncen
te di. ogni gruppo incontri la 
seconda dell'altro gruppo. La 
posizione dell'Italia, aggiun
tasi al dubbio esistente sulla 
partecipazione del Brasile al 
torneo che si disputerà a 
Montevideo fra un anno, ha 
fatto si-che i dirigenti qui 
riuniti hanno rinviato il sor
teggio dei gruppi e il calen
dario delle partite che do
vranno essere compiuti entro 
due mesi. L'unica proposta 
che è stata accettata nel qua
dro della programmazione 
del torneo, è stata quella 
che stabilisce che l'Uruguay 

e un paese europeo da desi
gnare giochino la partita 
inaugurale' del ; torneo. 

II. presidente della Feder-
calcio Franchi, presidente 
delia UEFA, ha dichiarato 
che prima di decidere l'even
tuale partecipazione dell'Ita
lia al- «Mundialito». deve con
sultare i dirigenti della fede
razione del suo paese. Egli ha 
aggiunto che una risposta de
finitiva si potrà, avere soltan
to a fine gennaio. 

Franchi ha spiegato che 
oltre ad offrire la possibilità 
che una squadra classificata 
seconda nel suo gruppo possa 
vincere la manifestazione. 
questo sistema prolunga di 

tre o quattro giorni la durata 
del torneo. Ciò obbligherebbe 
a sospendere una terza gior
nata del campionato italiano 

La situazione presentata 
dall'Italia ha aggiunto un al-, 
tro elemento di incertezza 
per quanto riguarda l'orga
nizzazione del torneo, che 
già alla vigilia della riunio
ne di Punta del Este aveva 
conosciuto una prima diffi
coltà' con i dubbi sulla par
tecipazione del Brasile. . 
tecipazione del Brasile. In
fine è trapelata la notizia che 
Franchi è stato invitato da 
Ha melange a presentare la 
can4:datura come presidente 
della Fifa . -

Panorama del nuoto femminile nell'anno olimpico 

Una sfida obbligata 
fra RDT e Stati Uniti 

Speranze esigue per le azzurre, ma Roberta Felotti può 
farcela ad arrivare in finale negli 800 metri stile libero 

f Campionati mondiali di 
Berlino hanno modificato il 
panorama del nuoto femmi 
nile a lungo dominato dalle 
atlete della Germania Demo
cratica e così a Mosca-1980 
per fare medaglie d'oro biso
gnerà battere le nuotatrici 
americane. E su tutte la gran
de Cynthia Woodhead, capo
fila stagionale dei 100 e dei 
200 crawl. Cynthia è pure se
conda nei 400 e terza negli 
800, la distanza più lunga. Lo 
sprint dovrebbe offrire gare 
entusiasmanti perché non è 
pensabile che la tedesco-de
mocratica Barbara Krause — 
che e già in splendide condi
zioni come dimostrano i tem
pi realizzati a Rostock in va
sca piccola sui 100 (54"90) e 
sui 200 (l'56"80) entrambi pri
mati mondiali in vasca da 25 
metri — non sia intenzionata 
a riprendersi reredita c/<2 le 
aveva lasciato KorneVa En-
der e che la Woodhead te ha 
strappato. 

In 8 delle dodici specialità 
individuali le americane gui
dano la classifica: Cynthia 
Woodhead nello sprint, Kim 
Linehan in mezzofondo (400 
e 800). Sue Walsh e Linda 
Jezek nei 100 e nei 200 dorso, 
Mary Meagher nei 100 e nei 
200 delfino. Le altre quattro 
specialità restano alla tede
sco-democratica Petra Schnei-
der (200 e 400 misti) e alle 
sovietiche Julia Bogdanova e 
Lina Kashushite (100 • 200 
rana). 

Il fatto nuovo, al di là del
la prevedibile e aspra batta
glia tra americane e tedesco-
democratiche sta nelTinseri-
mento nelle alte quote di una 
specialità artistica (il dorso) 
della romena Carmen Buna-
ciu, ottima già alle Universia
di messicane. Carmen è terza 
nei 100 (le sono davanti Sue 
Walsh e Linda Jezek) e se
conda nella doppia distanza 
(preceduta dalla sola jezek). 

Petra Schneider è niweifa 
neWimpresa di far meglio di 
Tracy Caulkins nelle specia
lità miste. La cosa non sor
prende perché Petra non ha 
fatto Che inserirsi in una tra
dizione molto ricca. Basti pen
sare a Gudrun Wegner, Ulri-
ke Tauber. Birgit Treiber, 
Romelia Ender, Andrea Hub-
ner, tutte primatiste del mon
do. Il dominio delle ragazze 
tedesche era stato interrotto, 
proprio a Berlino, dalla Caul
kins. Anche qui ci saranno 
belle cose da osservare. 

La rana è sempre sovietica 
e in maniera assai netta. Sul 
100 Julia Bogdanova ha quasi 
due secondi sulla migliore del
le americane, mentre sulla di
stanza doppia Lina Kashu
shite ha addirittura più di ò" 
di margine su Tracy Caul
kins, la migliore delle non 
sovietiche. Anche qui c'è dm-
portanza di una scuola e di 
una tradizione. Basti pensa
re alla grandissima Galina 
Prozumenshikova. 

La classifica per nazioni 

non può che vedere in testa 
gli Stati Uniti, grazie alla 
profondità di una pratica che 
si estende a tutte le scuole 
del Paese e che può contare 
su una base sconfinata. Il lar
go punteggio ottenuto dalle 
ragazze yantcee è la somma 
dei punti assegnati a 144 atle
te che hanno un piazzamen
to tra le prime trenta nelle 
classifiche. 

E le azzurre? Nella "lassi-
fica a squadre sono solo al 
13. vosto, superate anche dal
la Romania (ma sarebbe me
glio dire da Carmen Buna-
ciu). dalla Svezia e dal Giap
pone. Ma sono davanti a na
zioni importanti come *a Nuo
va Zelanda e la Danimarca. 
A proposito di danesi vien da 
chiedersi che fine ha fatto 
Teredità di RagnhUd Hveger, 
41 volte primatista del mon
do tra tt '36 e a '42. Un suo 
record sui 200 crawl durò 19 
anni! 

La migliore delle nostre è 
la piccola Robertina Felotti, 
27. sui 400 e 14. sugli 800. Ro
berta è primatista del mondo 
dei 1500. distanza purtroppo 
non olimpica. In classifica ci 
sono anche Carlotta Tagnin. 
23. sui 100 rana e 27. sui 20u, 
e Cinzia Savi-Scarponi 27. mi 
100 delfino. Con questi piazza
menti stagionali sarà difficile 
agguantare una finale olimri-
ca. La più qualificata pose 
proprio la Felotti il cui com
pito di nuotare fa finale olim
pica vigli 900 metri non pare 

• BARBARA KRAUSE, l'erede della grande Endar. a RO
BERTA FELOTTI, l'azzurra più in vists 

impossibile. Molto più diffici
le timpresa per Carlotta e 
per Cinzia. Un pensierino può 
essere fatto per le staffette, 
anche se si annuncia una 
concorrenza terribile. 

L'appuntamento olimpico 
assegna un tema d'obbligo. 
che e la sfida tra ragazze yan

kee e tedesco-democratiche. 
In quel tema — rana esclusa. 
quello è indiscutibile domi 
nio sovietico — pofrà inserirsi 
solo Carmen Bunaciu. E te 
australiane? Pare proprio che 
non ci siano. 

r. m. 

CLASSIFICA FEMMINILE 
1) USA pantl 231S (144) 
2 ) RDT 1303 (71 ) 
3 ) URSS 45S (13) 
4 ) CaaKa 3 * 0 (23) 
5 ) Australia 347 (24) 
• ) RFT 21C (14) 
7 ) Ola**» 213 (12) 

. • ) Crea •ratafiM I t i (14) 
t ) OlaMOiia 37 ( • ) 

10) travia SS (7) 
11) Unfharta 7S (7 ) 

12) Ruaaauia «7 (3 ) 
13 ) ItaHa SS ( 7 ) 
14) N M H Zelanda 54 
13) Fraacta S I (7 ) 
14) Narrcflta 2 * (2 ) 
17) t«ffff* 24 (2 ) 
1») Polenta 1» (1 ) 
1») Danimarca 17 (2 ) 
20) Cacoataracclite 15 (1 ) 
21) Sudafrica 12 (1 ) 

(«) 

NOTA • La cttatHIca è «tata « m i n t a aaaaananao proti («a 30 
a 1) atta «rima tranta nuotatrici «M 1S7S «i ofnuna «ali* 
14 s»«cialHa otim»lctn. La cifra tra partntaai ai rifariaca 
al iwnMfO esita attor* e** barn* coatriaaHa a. i latliiw a 

Questa serie speciale della 127 "1050" 
completa in alto la già incredibile gamma 
della 127 che per il 6* anno consecutivo s'è 
confermata la vettura più venduta in Europa 
e si avvia al prestigioso traguardo dei 4 
milioni di unità prodotte. Alla certezza di 
una vettura cosi collaudata e diffusa, si 
aggiunge ora il piacere di averla anche in 
una versione altamente personalizzata e 
selettiva. 
2 colori esclusivi: bronzo e blu metallizzati, 
tetto aprìbile con fascia trasparente frangi
vento nella versione color blu metallizzato. 

All'interno: poggiatesta anteriori regolabili 
in altezza ed inclinazione, sedile posteriore 
sdoppiato ribaltabile, rivestimento sedili in 
velluto esclusivo, padiglione isolante 
rivestito in vellutino, moquette integrale, 
volante sportivo con corona rivestita in . 
similpelle, mensola portaoggetti sul 
cruscotto, antifurto, vetri posteriori apribili 

. a compasso, lunotto termico, 
lavatergilunotto, vetri atermici azzurrati o 
fumé, tromba di grande potenza. 

FIAT 

Presso Succursali e Concessiomiie Fiat. 


